
16 

Economia 

Lanovità 

Smart Wue, la rivoluzione 
per il mais sostenibile 

• L'applicazione
innova le operazioni
di irrigazione della
coltura in Lombardia
Marco Menni: «Le
cooperative grandi
protagoniste»

BRESCIA Un'applicazione 
per rivoluzionare le opera
zioni di irrigazione del mais 
e salvaguardare l'«oro blu». È
il risultato del • progetto 
«Smart Wue», presentato al 
Centro Fiera del Garda di 
Montichiari, che ha avuto co
me capofila il Distretto della 
filiera cerealicola lombarda 
con sede a Ghedi, affiancato 
da Co.Pr.A. - Cooperativa 
produttori agricoli di Barbari
ga, Còmab Commissionaria 
agricola bresciana di Monti
chiari, Cooperativa L'Agrico
la di Castel Goffredo (Mn), 
Università degli Studi di Mi

_lano - Dipartimento di Scien -
ze e Politiche Ambientali e 
Agricola 2000 Scpa. 

Grazie a quest'app, gli agri
coltori lombardi potranno 
gestire in modo più efficien -
te la risorsa idrica, garanten -
do una produzione sostenibi
le e di alta qualità. Il migliora
mento della gestione dell'ac
qua in agricoltura è un aspet
to cruciale, oltre a essere uno 
degli obiettivi centrali del 
PSN/PAC 2023-2027: senza 
irrigazione l'agricoltura re
gionale non presenterebbe il 
rilievo qualitativo e quantita
tivo che la pone ai vertici nel 
sett·ore europeo e nel quale il 
mais rappresenta una delle 
grandi produzioni agricole 
made in Italy. Qui si inseri
sce il progetto «Smart Wue -
Sviluppo di un'applicazione 
mobile per una gestione eco
nomica-ambientale sosteni
bile dei sistemi irrigui nella 
coltura di mais», cofinanzia
to dal PSR di Regione Lom
bardia. 

Lavoro di squadra Smart Wue ha visto protagonista anche il mondo della cooperazione 

I risultati 
L'applicazione è stata testata 
con prove di- pieno campo, 
coinvolgendo diverse azien
de maidicole che impiegano 
vari metodi irrigui, offrendo 
le informazioni necessarie 
per la consulenza tecnica, 
agronomica ed economica 
agli agricoltori che desidera
no investire nell'efficienta
mento del proprio sistema ir
riguo. L'app ha permesso di 
ridurre i costi, aumentare la 
resa, migliorare la qualità e 
ottenere maggiori riconosci
menti per pratiche agricole 
sostenibili. L'applicazione 
mol;>ile e i dati non solo degli 
impatti ambientali dei siste
mi irrigui messi a confronto 
saranno disponibili a fine 
2024 sul sito smartwue.uni
mi.it. «Il progetto ha trovato 
massima espressione nella 

_ collaborazione tra cooperati
ve - ha commentato il presi
dente di Confcooperative 
Brescia Marco Menni -: è la 
strada da percorrere per raf
forzare l'offerta di servizi ai 
soci e ottimizzare la gestione 
della risorsa idrica». R.E. 

La quotata 

First Capitai punta 
su ErreDue spa 

MIIANO First Capitai spa 
punta su gas e idrogeno per 
crescere ancora. La holding 
di partecipazione finanzia
ria specializzata in investi
menti di Private Invest
ments in Public Equity e di 
Private Equity e quotata in 
Borsa, attraverso la control
lata First Sicaf spa, ha acqui
sito una partecipazione 
(200.300 azioni) in Erre
Due spa, pari al 6, 97°lo dei ti
toli ordinari ammessi alle 
negoziazioni su Egm, al 
3,2% del capitale sociale 
nonché al 2,08% dei diritti 
di voto. 

L'azienda, quotata a Piaz
za Affari da dicembre 2022, 
è all'avanguardia nella ri-

cerca e sviluppo, produzio
ne e commercializzazione 
di elettrolizzatori per la ge
nerazione on-site di idroge
no pulito e di generatori di 
altri gas tecnici (come azo
to e ossigeno), per varie ap
plicazioni industriali, di la
boratorio, medicali e appli
cazioni relative alla transi
zione energetica come il 
power-to-gas, la mobilità 
sostenibile (stazioni di rifor
nimento di idrogeno) e la 
decarbonizzazione indu-

. striale. «Apprezziamo la co
stante attenzione a ricerca 
e sviluppo e il modello di 
business integrato», com
menta Vincenzo Polidoro, 
alla guida di First Capitai. 
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O convegno 
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COLTIVARE E 
ALLEVARE DOMANI 

Tecnologie e benessere an,mnle 
per un'Jgricolturn .... o:;t�nibile 

Con BTL Un ampio confronto sull'agricoltura sostenibile 

L'agricoltura 
si concentra 

su una d�ppia sfida 

• Con BTL un ampio
confronto sul settore
primario: obiettivo su
benessere animale
e digitalizzazione

BRESCIA Il settore prima
rio guarda al futuro tra digi
talizzazione e sostenibilità. 
Oltre trecento tra agricolto
ri e addetti ai lavori hanno 
partecipato al convegno 
«Coltivare e allevare doma
ni. Tecnologie e benessere 
animale per un'agricoltura 
sostenibile», organizzato 
nella sede di BTL - Banca 
del Territorio Lombardo in 
via Sostegno in città. L'oc
casione per un confronto 
su due tematiche di assolu
ta attualità per il settore pri
mario: il benessere anima -
le, su cui è sempre più alta 
l'attenzione di consumato
ri e produttori, fino ai nuo
vi strumenti digitali quale 
opportunità per offrire agli 
agricoltori strumenti inno
vativi - droni, sensori e piat
taforme digitali - per moni
torare e ottimizzare le risor
se disponibili. 

Dopo il saluto del rettore 
dell'università di Brescia, 
Francesco Castelli, e del di
rettore generale di BTL, 
Matteo De Maio, è interve
nuto Gianni Gilioli, presi
dente del Consiglio del cor
so di studio in «Sistemi 
Agricoli Sostenibili» di 

UniBs, con un contributo 
sul tema del benessere ani
male e sull'innovazione in 
agro-zootecnia; a seguire 
Giorgio Varisco, direttore 
generale dell'Istituto zoo
profilattico di Brescia. 

La seconda parte del con
vegno è stata allargata ad 
una tavola rotonda a cui so
no stati chiamati a interve
nire i rappresentanti delle. 
principali associazioni di 
categoria: Coldiretti Bre
scia, con il vice presidente 
Alberto Cavagnini, e il lea
der di Confagricoltura Bre
scia, Giovanni Garbelli. 
Chiusura con l'intervento 
dell'europarlamentare Pao
lo Inselvini che ha traccia
to il quadro della situazio
ne a livello di politiche U e. 

«Il nostro impegno verso 
il settore primario rispon
de ad una sorta di responsa
bilità storica che affonda le 
sue radici dalle origini del
la banca, nata come Cassa 
Rurale: le tematiche tratta
te rappresentano due pila
stri fondamentali per il fu
turo dell'agricoltura, ed è 
nostra responsabilità, co
me istituto di credito radi
cato nel territorio, suppor
tare il settore primario in 
questa transizione, inve
stendo anche nella sosteni
bilità economica e ambien -
tale delle nostre comuni
tà», ha sottolineato Matteo 
DeMaio. 


